
La rabbia del "fronte del no": "Hanno deciso tutto

«PENSO che sia un'opera utile,
non farà male ai cittadini ma sa-

rà utile anche all'ambiente». Di-
ce così il sindaco Dario Nardel-
la. Meglio però se non lo dice ai
comitati, alle 'Mamme no ince-
neritore', a Medicina democra-
tica, al Wwf, Italia Nostra e agli
esponenti regionali dei 5 Stelle
e di'Sì Toscana sinistra'.

«La salute non va in vacan-
za», c'era scritto sullo striscio-
ne appeso al cassetto davanti
agli uffici di via Mercadante, do-
ve si teneva la Conferenza dei
servizi, Eppoi: «Riprendiamoci
il territorio, la salute e il lavoro.
No inceneritore, no aeroporto».
Quanto a Nardella, il fronte del

no gli dedica un manifesto con
foto: «Il 'finto buono' di Firen-
ze».

«Venite voi a vivere accanto
all'inceneritore, sulla salute
non si media», mandano a dire
le 'mamme' alla metroCittà.
«L'inceneritore è un sistema
sorpassato, non chiude il ciclo
dei rifiuti, produre scorie peri-
colose da smaltire: è inevitabile
che siano classificate come eco-
tossiche», aggiungono. Ma ad
intralciare la Conferenza sono i
5 Stelle di Giacomo Giannarelli
e 'Si Toscana sinistra' di Fatto-
ri: chiedono di partecipare alla
Conferenza sventolando l'arti-
colo 9 della Regione che lo teo-
rizza. La seduta si blocca, ritar-
da. E solo verso le 13 il 'no' ver-
bale si trasforma in qualcosa di
scritto: «Noi siamo la Città me-
tropolitana». Della serie non va-
le. «Faremo ricorso, rischiano

di inficiare tutta la Conferen-
za», minaccia Giannarelli, «For-
se che la Regione non è sovraor-
dinata alla metroCittà?», chie-
de Fattori.

Alla fine però è l'incenerito-
re ad avere la meglio. La richie-
sta di sospendere la procedura
per aprire una discussione pub-

blica non è stata neppure presa
in considerazione: «La Città me-
tropolitana e Nardella hanno
deciso di decidere, fingendo di
ascoltare. Si è deciso, in modo ir-
responsabile, di entrare in con-
flitto con la cittadinanza e di
mettere in crisi la coesione so-
ciale dei territori per molti an-

Bandiere, striscioni, megafo-
no: lo hanno spiegato in tutti i
modi. Ieri mattina il fronte del
no all'impianto di Case Passeri-
ni ha protestato contro la deci-
sione della Conferenza

ni», denunciano alla fine della
giornata 'Mamme no inceneri-
tore', coordinamento comitati
della Piana, assemblea della
Piana e Medicina Democratica ,
Non solo: «Nei prossimi mesi
continueremo a coinvolgere mi-
gliaia di cittadini, informandoli

dello scempio ambientale e del
danno economico», dicono. Fa-
cendo presente che non sono ta-
te considerate «le alternative
che sono ormai affermate in Ita-
lia e nel mondo». Ovvero, la via
del riciclo e dei 'rifiuti zero'.

«Saremo migliaia e vi contra-
steremo ad ogni passo. Da ora
vi consideriamo responsabili di
tutte le conseguenze delle vo-
stra condotta», è la guerra pro-
messa del fronte degli opposito-
ri. Quasi una fatwa. Un giura-
mento perenne. Del resto, «al
Comune di Sesto che aveva da-
to parere negativo la conferen-
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